
T~ 
!!!!!@@@! t e t 

'!,_, ....... . 
l.,~ ,. : •• ·,, .............. .,: . ' -....... _. ""' 

.......... •11 ................ ... ..... ,. ~ ·-·- ..... "'·" ·.'' :::: : : : ': l! Il', ;:t'':l .. :ll a·· .; · m:·: t',:: o·· :~:~ :;.1:

8

.• :.·a·;;::;~l~: ::1: ~a/.;··11;··:; ... ·o,.;~.:.:; .. , .. ,~:,~·~.~~~~.1::. 
1 

•' 1 !' 1 J 
1 

1 : h· 1 
;, '~J :·~:. 1 W ~! 1il .; j ·~·ht.tilltla~....-tfeir;~tt; .. t'·li'tlìi*J'i.,;'~ 

, - li ' i '(' ~,: '.' 1 Il: ·q -·· ' l' L :; ~~~~ ........... 1.\lli'-.lletla 4,U._;; .'1'i 

' ' t, l J!• ' : ,, . ,., . ' tatl•• ....... _ .• , .. :! '• j!i: ,,· ·;- "·,_'·l 

' '.· t. t ' • t'·t t . ì '.· ' ,· ,, . '• , .. l·,, ;~·:;=.~~~-l , .................. _._ .. ,......._,......_. 
·~ ...... -....... -fllttllla. 

. GiOftlfALE 'Rillìt~oo~PùLmco-~sciENTIFICO.~coMME'R:CrALE · ~ :::~~':!~:::: 
' . . ' ' ' ' t ' ' ' ..... "'"'""'··-~ •• .-.w. 

<:ataaa'la•_...',.~ 

~ ~·.;h, !~.~1011!]~·;~~~~ ~~~~~,.&.;*•te aW,'aftl~:d~~~•l!!J_n. via ,dei .Gorghi, N.~-~· ~dtne. 
' ' ' . ··,, .. , ' ' .. . J, ; •. ' 

tnzione, si adoperarono non 'eolamente a Jl?r,!Ì! ço~seguè~za, del!a . special~ Sllrlt con- condir.ione 'del Ca)JO supremo della Chies J 

NOTIA DELLA S; SEDE pro~umte la conversione dei pag(tni ·ma dizi.~h~;. o .pets?vrertire ... a!l.e es.~.~enze s. tra.· Se rag,ioni di ordmo superiore ed influenz. 
, . . . U:lt'rèsh' far fibrire quello. antichs crlatià~ 

1 
or«~~~ne della S\1~ ;~zi~ne .. m.oqdjale, è1 fre: le più rispettabili non poterono ln!pédir 

AI NUNZI PONTIFièu rlità éhe F èrrore ·e lò scisma orlentallllivè- · quente,n!1nte obbl1gata d1 d1spotr~ apche. unll. sentenza tanto:oltrnggiosit quanto 'pro" 
SULLA SENTENZA cormo LA " PROPAGANDA , vano ddò'tto a. 'sl' · tn'iserabile. statQ.: . Basta d'una p~Jrrte .de' suoi capitali, le. sue, re n", giudir.ievoJo !\l P~Lpato, e rigù~raa ta co'rn. 

-'-......-'-· ~ .. - , ~n i ticordi\re · la. genet'osa · dota·t.iona del dito .ordinarie. essendo insufficienti in date sovranameùte Lmpolitlca dagli animi gi\'li 
. cardinal .. ~ .. Antoniò,. B~J.rbedl!i, ·. il: qu!\1e,,co• ch·costaTw.e. Fu questo il· Qaso avvenuto, di~iosi di ogni partito, si ·è in diritto di 

Jja; •quistlone ·tli Prt>pll(fflndat'è 'J!ràvis~ stitnLdodici .fondazioni; 'l'er ,i 1Gregoriani1 ad e~mpill, in occasione delle recenti ca- temere disgrru~iatamente che l' audacia e 
si ma' nel rapporto .ìliPlomtitic&• 91Jòl~ti~o_'e' : Fersi~nl, 1\l.elchiti ~ Oop~1, .. sette pe~ .gh ~esti nelfe cristlanitài della Cina· e del disegni della,. rivoluzione sempre; più• s'iu1 ~ 
ne\UrappMto '~eli8'WSO •e potrebbe ·nusc1re EtiOPii e ~er per glt Indlltnt e Armem,·.Or · Tonc ino o quando fu mestieri con enorm,i pongano, e ridu~IJ,no. il Sommo Pontefice 
fabì.le all'Ttaliit. • -·. • è un'.1stituziona di fui ·natura,' U!11·istitl1• som1 e d~ti~c?r'rere jn ~iuta 1111e grayi eris! alla, pit't streUlt•sehia,vi,tù.,. ·" . 

I nostrHettori lo comprendono dallii :tJiorie -ehe nella sui\ orig.ine;' nell!l.' sua; co- attr~ e~~~t~ jl~l Vtcarmto apostohco d1 . .Tutti questi motivi 'di tttnta gra1ltà:,lar 
osservazioni e dai documenti che veniamo stitil~iòne, nella. snllr azione,' 'neh\1o patt'li· . Cost~, ~u\l>'poh. . . sci(l.no spemro clte il GorQrtio, presso il 
pubbliMndo.' motìio 'e 'nella: sua st.oriri: a'p.IJaris~e Col\' \W' M:", moltre lo .s~olg1mento ~e !]l p re '!'Iù quale , .V ostra, Signoria è 'acç(editata vorrà 

Phì appresso pubblichiamo la sentenza ~1rat~ere. così ~sse.nz1almeote U?lr'érsi\1~ ~ amptQ del catt9h~1.~mo fr~ ghl m~ede!1 ~ bene adoperarsi ,6ffi:Jacement!l in. favore di 
eh~ ob~liga I.a Propaganda alla'conv~rsione 1 cosmopoht~!..~~e s~, pr~t.~nd~ dt .~esog~et~ . lt\, C\l!S~eote factht~ dell.e com.umcaz\on! uu Istituto che costituisce una delle prin• 
tlef suo1 bem. La Santt1 Sede ha discussa ~~re alle ~et>,;; t ,P~Iti~olan .d.t .ul/- Gpv~1110 re~l~;ano la ,fou~aztone d1 !JUOVl c~ntl'l ~1. , ci paU glorie del Papato e dal mondo eat· 
quell!li sentenza con ima Nota diplomatica. ISolato, al gmdJY:lO ~l un t,n,bunnle)oqale, mtast e, e per. mò la creazione d1·. Semt- tolico e maturamente eaa.mina.re se in wn• 
ai Nunzi pontificii presso i Governi ·eu- che, twe?d~l~ dtchiiJrrata. mcap.a.ce dip9~~ n.ari1 . ~ Ool!~gi, di Univer~ità, di V.ic~· seg[\enza si pùO tollerar6 cito il Sommo 
ropei e con una relazione ai vescovi della seder~ gumd1camente, la spoglia delle sue r!atl,· ~~ P~~fetture apostol.Iche; basti Il Pontefice sia esposto .a simili violenze 'ii 
cattolicità mandata loro dalla Propa~anda • propnetà? . ~Icurd4,te, su qu~sto. proposito, che/ sotto spogl!azioni, cha gl} roJldopò .~~tnm~ril.en~e 
medesima. Noi ci affrettiamo a pnbb1icarè NQ,n bll.'ltara ~~ aV!n; costrotto1l1J.. :fr!lPar Il gl~rlloso Po?tl~çato di: Le?n~ Xtii, fq- difficile, per no1~ due Impossibile, 1l com· 
la ·Nota Pontìficià che espone con nobile' g;w~a. fl )~cmrst ~rasci.nare duraut~ molti r.ono g,a .. e~~ttt. dtCiotto.VIcanat.nno~tohct: pimèuto q ella sua t~issione :spirituale, . . 
semplicità la. condizione delle coso

1 
o di· ~om .dt }nbu_nal.e ~~ tnbunale o· sopportare · F~ P~t ragwm ana)gghe, ed allo scopo dt Vostra Signoria· darà. lettnm e Iaseiera. 

mostra lo sbtto la()'rin!evole a· c\11 fu ri- · 1 pesanti cancltl d1 un processo oneroso. Pt?vyed_ere al . UIOliment?. crescenty delle. copia di questo dispaccio .al signor ministro 
dotto H Papa nellllr 'DutlVa ·Roma. In q\lesto ~oo si fu eorHeuti di ·ll.'lSoggettarilt al pa· ~l!ssiO~I,, che Il Papa ~10 IX,, , dt ~anta degli affal'i esteri. Ho l'onore d'essere ecc 
d ·t. · · 1 t 'Il 1 · gllrmento 'di tasse enormi le quali assor· InemorJ~, eresse una se7.tone n;;pecmle,de!la • 
ocumen ° Sl ms 9 e su e soenm promesse · · • · · · · ·di· . · ' · d 11· · • . Propaganda per gli affari di nto orientale, 1 •. Oarù. JAOOBJNI. già .fatte alla Propa,qanda da Vittòrio btseQ,noi pér co~l . re, 1.1 qumto . a .e, sile 

Emanuele II, Jlromasse che non valsero a . remllte a~nu~h,.m .mi ,m?ùo sottratt~ t\11~ col,la s~;ParticohLre segreterillr. 
nulla. Ecco la Nota. ·loro destmazwne d1 banafiçeQ7.a. Non BI , Finalmente à bene osservare che la Pro- · 

Romn, 10 febbrnlo 1884• tenne oesstiù conto ilei buoni uffizi di ralt· pagliùdà'~non. è .. semplicemente il centro 
gua.rdevoli. perso no; . gli sforii tentati. 'per principale del· ~overoo delle Missioni ma 

• 'Mons. Ill.mo •e Rcv.mo, reriilere meno peòosa' la' ~uit èondir.\orìil è eziaildio un' immenla• istitùzioue educa­
Dai 'pubblic( i'ogli, !1~. Signoria Vostrà gilìridiéllr. ed ecò'niHùica a' o n !la s(lrrirooo. trice ~;>~cieofifica . 'p~ ,primo prdf~o,. c~e 

avrà certamente di già avuto contezza Non si prestò att,e,nzione ~~~'u~a agli argo.. colnpreUde uu èolle'g10 cou più dt cento 
del!( sentenza definitiva, pronunziata dalla mentì i~confutu.bi,h .c.be, ~.r~vano aq~e,r!or~ u,lliovi, o con numerose cattedm di letta­
Cotte. Ui Cassaziouè di Romà, a termini nleote mosso tlltn tnbunali a pronuoztt~ra . l'!lt)lra~ ~losofia, teologia e ,filologia, con 
della quale, la Sacra 'Con"'re~azione Pro- sentenze f~vorevoli, appròv!j.te d~l)esto d!lt ·qua brblwteca sommamente ncca, un musoo 
pn,qatlda del_la fede, ~ 1lic~iarata ~o~getta tutti gli' animi onesti; n01'l 'si vòHe nep· 1nolto p.r~~ioso ,ed ,una sta1~~eria poJigl.o.tta. 
alla legge d! corìverSIOtìe de' bem'unmo• purè rispettm;e la formale rolontà 'di un Che se'.la; Propagandai .podar ftozìto alle 
bili. Io non vosso, per consegneùzn:, di- augt\Sto pènio#ggi,o Oltre 'toni)>~.· ,Si_ di· .. ~non.ni speso, necessane a tutti 9.uestì. bi: 
spansarmi ·dali esporre· a v, g,. le· ·-gr~> vi rebbe che'. nrm forza occqlta. avesse decre- · ~òg'm, ftf talrolta costrettll a disporre d1 
considerazioni che ·suggerisce qlièSto nuovo tato, .la spogliazione della. PropagiJrnd\1-, una. p~rte del~ suo. ca.pit~le, 11\.:P.~onidenr:~ 
attentato, ·portato alla libertà dtilla ·Santa.·. ·precisamente percltè dessa è l' ine!lroazione e. la p1età, dei fedeli. ·non· :mai :vennoto · 
Sede; di cui la Pt"Opaganda rappresenta lo ~iù ·splendida .del Papato; ed innanzi llrlla meno nel largamente restauraro il suo pa~ 
strumdnto più nobile e più elevato per hl. prepotenr.a di questa stmna forza erano. tHmonio. t , . · . 
propagav.ione della fede e; per mezzo di vane .in.·anticipazione tutte le ragioni di , Si voùebbè opporre che 'l:\ legg(l: c1i 
questa; anche dell'incivilimento. . diritto .. e di convenienza,· inutili tutte lo • conversione non Impedirà. .la Propaganda 

I.' origine e la natura df. qnestu. vena- osserva~ioni. · ·di crescere ·H •suo capitalei aecettaudo nuovi 

!' 

Alla sentenza. della Corte· di Oassa~iooa 
di .Roma (alass~ civile) del 31 . maggio · 
1881· che dichiarava 1:~ Propaganda noi1 
obbligata alla conversione dei 'SUOi· b~oi 
...-·sentenza èhe abbiamo ri,prodotta nel • 
llllmero di sabato -:- r.tcciamo seguiì'e ·quella 

· prònuuciata dalht I~òdesimll. Corte a: classi 
. r~u/zìte1 . il ~9 gtlUIHLio llnno corrente, Ja. 
quale, uichiara iu, via definitiva. ib~ni. ith· 
ll).ubili . della Propag~nda $otto posti aila 
cooverswne.. · .. 

, ' . l.,;·, ·l l,·; 

. SENT.ENZ·J\ 
N~li~ ,onusa tra. la· Co~gregbzione di p,:ò. 

pagan<\1• ~'id e e .per .essa Moueigpor Ign~zio 
Maaqtti, Segretario reaidente irt Roma, rap-o 

· presentato dagli avvocati Giovanni Bàttiata. 
Dcl. Dominicis 'rosti, Tommaso Oorai,·An.' 
tonio .. Giordani e Vincenzo Soifoni, per man• 

. ~ato ~i pt ocur~ speci11le del 9 febbraio 18811, 
1n "ttl Fra.noh1. . ·. .. . . . 

E. il Regio Commissario· per la liquida· 
zione. d!>WAsse Ecclesiàstico ,: residente ìn · 
Roma,. rappl'es'entato dall'.arvocato Adriano' 
Mllfi 1 per speciale mandato di procura 13 
febbralo·l88l!; ·. · . ' , .. 
, Vista \a sentenza• della' Corte di· Appello 

di Ancona pubblicata il 14·dioembre 1881/'' 
i vi -registrata il '19 atesso . mese nl N. 1!089 
con1.24; · · 
:Visto il ·ricorso ·intet•posto 'dalla Con!ìril~ 

gazione di Propnganda l!'iùe, col qul\lo si 
cbietle ·l' anuullttmento della succitata sèu· 
tenza>; . 1 

Visto· il controricorso prodotto ,tàl RBgio 
Commissario per· la liquidazione :dell' Asse 
Ecclesiastic? della.;.provincia roman11_ i, · 

ralld!\ istituzione . mostra ev.jdentemente Per indebolire la ·forza delle considera- , l~gati'. Sii!.' pure; , ma: que:>ta facolt~ non 
come quella sentenza di spoglia~! ono, contro zloni che precedono ed. attemtàre•la respon- l~ ve.rrebbe accordata che a1 patto d!. una 
di essa porta\a, colpisca direttamente il sabilit.à di una sl odiosa spogliazione, si speciale autoriz~azione da parte dei· Gò· 
Papato stesso nella sua a~ione: apostolica cerea di far credere che la Propag1Lnd11. v!JrÌlo, condizitme ·in. somruo' grado umìllarite 
e nell'uso dei mezr.i che vi si riferiscono. non stlbirà alcun dan,no dall' llrpplicazione p,ev ·nn ·istituto di tal natura, costretto in 
Dagli stessi. documenti della sua fonda· ?ella ~~~ge di' eonversione dei s~10i ~eni tàl.modo di 'iùendicare da altri i suoi 
zione chiaramente risulta che i Romani tmmobth, l' ammontat'é dell' altenazwne mezzi dì sussistenza. E poi il Governo, 
PoiÌtefid, fra. gli altri e sopra tutti Gre- de li~ sue propri~J~à dove~do essere ~ap_Pr~~ prima di accordare una simile autorìzr.a· 
go1:io XV:ed TJrbantJ VIli, la considera- sèHbìto da una Cifra 'COrrtspondeute d1 t1- ·zioue, vorrà verificare se le condizioui eco·· 
rono, come nn' emanru~i,one del loro supremo tòli di rendità iuscritti in suo. favore suf . no miche della Propaganda sienp. tali <la 
miùistero apostolico. Per eJò stesso1 la Gràù. Libro dellii Statd, e bonsèrvaùd\))o richiedere \'aumento del suo patrimonio. 
Propaganda deve, nella sua sfera d'azwne, istituto il diritto dl' aèèrescere iu avvenire Ecco in tal modo la Propllrgandllr ll.'lsog­
essere considerata come' nn' istituzione ·emi~ il s~o patdmouio coll'acilett~zioue Qf mwvi . ~~:ettllrta al controllo di uu Govemo, il 
nentomeote cosmopolita. Il suo scopo finale legati. - Per apprezzare .questi sofis•ùi, è quale sottòporrà. ad esame il suo stato 
è la pro~agazione della fede, vale a dire bene ossenare dapprimp. che,, ,c~!. <\[vie~o. economico, l'impiego fatto delle sue ren· 
della verità cl'istiana. I mezzi che· le furono fatto alla Propaga~da del .dmtto d1,pro- .. dite e la stessa sua amministra1.ione. Ecco 
largamente elargiti devonsi irnpiega1:e a prietll, la sna ·condizione giuridica diventa .a., pre1.zo di quàl · mìòva umilh~zioM la 
qli~sto scopo, conformemente alle volontà mferiore a quella di qualsiasi cittadino. Propaganda .dovreb.be. implorare iL.per-
de' suoi j)li donatori. Ba~ti il dire che il • Se è vero che il diritto .di , proprietà ~~lesso. ~i acèettare q?alche legato od ~ssere ' 
suo patrimonio è la propnetà della grande guareotisce l'autonomia e la dignità delle J~esslr.Je possesso ; d t qualche dooaz10ue l Udita la r.elazione del Ot?!l~igliera ~~o !ii~' ' 
fttmiglia ca.ttQlica.. . . .·. ~erso'ullrlità, ~he. a~partong~iio 'at:·e~rpo so- •:sll,· per caso, non: si credesse di dover ac· menqatore 'I'tit·tnfarì • fatta '.alla ·pubbliaa · 

Da .queste, considerazioni è facile con; cmle, quale mgmna non si reca 'tdla Pro- c9rdare, la .~atta auto~izzazione, le disposi- udienza del 29 getin!lio 1884: i ·. ··•· '·' . ·' 
Chiudere .che la Propag•tn1la rappresenta la. ·~a. 0"a.ndtt, d. t.' cb. iar.and. o.la.·.J.·nca. p .... ac,e.'•di.'. P,osse .. · ' .. zwn! della. legge .... d.i1',.en .. t.et rebberò.· .. il.I.u.sorie.

4
· ·· . Uditi, i dife11sori; cioè,' pe~ 1!1, Po#gr~g~~ d d t 1 ltr ' ~t l p d z1one d~, fropag11n.d~ Fide, 1. g\t. t~,noca.t.• .De. cre~tr.ione del: Papato ·la più grandiosa e là ere, e, tpen ~~ e t 11:. nn a , o. I~titl , p; ·e' a . ropaganda !:!1 ve ~ebbe espost1a a J?omin,ici~ :,t'os~i 6 • Giord~ni; e jicr il llyg!il; \. 

più efficac~ per aver ~em.pra a _sullr d!sP?· che le paga una renditllr serùastra.le, coma nh 'rifiuto 'tìo!l meno 'iniquo èhe' dannoso.: Commlas11r10 1 ayv~ .~ar•; . :r·• .. : ... ·;,, 
sizìone e per mettere m opera 1 mer.r.1 più ad un semplice usufruttuarioJ ed in qualche ·Perfino nell'ipotesi più favorevole di una U,di~a sua .Eooallenza il Proc!lrntore;(te!le·, 
pro'prii al compim.ento del)a missione di- ·modo a titolo di elemosina 'f . concessione ·,della , dtltta. fa.cojta1 \ nuovi r11le del Re ijen[it<~re .J)e Falco, ì1 quale ha 
lina. che e(1li, ha :tcevuto ~l propagare ·la . . Ma, senza insistere SI! queste cQDSidera.- c~ p i tali. dovr. ebbero essi pure. . e~sere.· con- concluso. pel rigetto. del ricorso. ' ; t' 

fede e· la cmlta m mezzo a tutte le na.- ''ziom d'ordine morale, non è vero che la vèrtiti' in requite ùe)lo' ~,ta.to. QQ esposti . ·.· .. ' . .,.. l "' . ' :, ·''' 

zioui. Quanto poi .al saper~ 'come la Pro· condizione economic(l e materiale ooo sia per 'ciò a tutti i ri.~chii sopra. i;ndic~tti. · Fa~to. - Pubblicatisi '.nel maggio, 1880 
paganda. abbi11 ognora comsposto· a ~nesta còiQjta da .~nesta > c;oqversioJI~· I!!. q~!ll!l ~ Tutt~ qtte$te ragioni di , tanta evidenz!l dl\1, R. ComD)iB~!Irio p~r la liquit.\11~ione deb 
missiol).e, gli Annali delle sue M1ssioni cqndjr.fo,n~ SI .t:ov~repbe }a Pçopag:a.nd~, se. f~nno çòrnprender~ faci~rnentei:quale ~ossa I'A~se Ecclesiastico in Ron~a gli avvisi 'per 
Sono· là per farne fede. I vi si' trova.no re· . la ron.'1lt.a. ... .ve. mss~ .a .s.u .. bi. re. nniJr .. r1du .. zwn.",· .essere 1l valore d1• certi sofismt addotttper 'la v.end,ita '11

· pul).blicll ~ncauto :di· !llcnlli .jn;.~ 
'l ., ' v 1m;obili appartenellti. ail!ll Oougrega;~ione di 

gistr~~i i prodi~i~ operati dali: ap~stolato o: se il senl~lo !l~. fo~~e A~.lt1~tto S()~peso,, .atten,uare la gravit~. di una• sentenv.a; già i Propaganda Fida '.percollvertirne, il pFez~o 
c!tttollC01 dahTnJ~et alla Sc~l).dmavia, dllrl· • 'cqme. è. a~reQ,,uto 10. aktP ,p~es11 •• O!n , po~,, ,cçnda.nuata .dall'·g,m~·~rsale .. Fon~tt~dilsi su· ·i q rendita· pubblic~, quQsta,,priìna.·del giorun, 
l'Irlanda alla .. Ch\n!l ~~ spe.mah!len~e. _nell~: ·t~ebb,e 1ll:S.SIC\j~'l!re c~'ei\S.a. sar4 R~g~t~~t,~sat~" .q11es~e ~on.~~d~r~atoUJ, Iii ~~~n.?rl!!. Y,ostra fisso, per gli. inc~nti,, iji oppo§e•• citando di• 
due Indie. ' Gh! s~eSSI! scrittori d!S~ld~nti ' t~!l~Q)l~e ~4)~t~gr~lmeqt~ J\\Sil, lp~t~st \h.; v~.rr.a rtchll!.m!tre r. atteu~wne ,4el i ~Ig.nor: '~eg.io Oom!J1i.s~rio ·.llVI:'riblltll\16 . ,per ,ordì• 
più d' un~ volttt nconobbero . che. lazio ne ;,cnst finaur.mt:w, d1 ~uerrllr .. \lndi,\1-!tre, ,do.! o·, ,,npm1stro .. ~_egh,~ffllfl este~r suqa .. ~~e~~~~~ n!lr.si· Ilio ,~ospan~ione ,dello .jncl\pt()· e .diéhia­
assimilatnc~; la . qu~.~ .. l.l d~ l. ce ,n. tro. • deUa.; 1r0.1 s~ .. e.leuf·l\··al)tà. ~ .. $.1 '.~.Jo.~.s~ , d~!n~n~1.c. ~t~" g,,rruvhli ai;q.Juesttftnftij. vo :;~tt~ .. nta\o at d n.· ~ttt. ~ar~i, D91J s?gge. !i~E~·P. .. co. n. veraiq.D,ele ll~O:pl·iet.à. 
Ohie~a si Jrr!lggJa s1n.o a9~ p1ù lolJt!tn!/1 ,.ch~i. npq ,è gran}e!I'\PO, ,l\nl9~1Hel\te,, !L. ~!· : della Santa .. Sod~l al)'_ esercizio _..del· IJ?t~re, 1

ID
1l\0b111a!l .deHìl~tltl\to. ': ''' · · " ·,:: · ·· ' ' 

Pllìgh.e',' "\l'O<lnsse le:Pilr .. C.l,t\Ch.e:.CQ119,lll~~.e thlo dt rappresagha,,·era. sta.t.o ... so,s.,pe~ . .O·ll. d~l.'Po.nte.fi,c,e, a.lll .. be,ro uso .. d~~ ... ' I.ill~:. Il··TribuMie 'prjnia e:poi ·la Cort&·d':Ap- ,. 
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A questo . rigu11rdo1 per m~ttere ,aneòra.:~ : nesse !LI be !)l rmmt1 al deiìlanto pubbhco :Qa. ~~le TIOjt7.19!1eJa. Sfg~on~ Yos.t. ..}\q~, 1 gregazione , q u~sta .1 Corta, . riten!mdo noli , 
}liù,,iu chia~o n,ciJrmttere umvers:tle dell~ :d~l Governo piamontese;1. ·• .. . occiJ,Slqn~ .. P~~)ai',~OI.!\p~e.od,er.e,, \e Jllglpr~~ .. co~vertibilì:i·beni•, d1 Propaga11da l!'f~e in·'• 
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;routelici1 per mezzo ~i questa grande isti· · ~n t~ il rièordl\rsi. çhe lll. :Propa1511Uda. pef ~iQruo ren Qno Vi1\ peuos~ e pr~cp,rill 11\ oi11etic9 aveut~ per o~getto il culto, cas$Q l~ 
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--~~~~-----------~------~--------------~~~~~ ·--------------------------------~ 
aentenzl\, .rinviando _lll, cauta alla. Corte di 
Appelhi di Ailcon11 pìr · "ùn nuovo eume di 
merito. - · .- : "'• , :. 

E la Cotte. di, rin .. io, respinlfendo f 1lP· 
pello .. della-. Congregazione, conferlilòr nella 
pa.rte in·oui dichiaraYane 1og$etto • a. con· 
veuione-U patrimonio-immobihara, la sen· 
tenza di primo grado:-•· , , . · 

Contro sift'àtt& pronuncia. ricorre l& Con­
gregazionè anzidetta a quesb Corte '' Se· 
zioni unite, -1leduc•ndo a motiv(J unico di 
annullamento la. fal•a. applicazione dell' nr· 
ti eolo U della. leggo 7 luglio 1866 e deJ;~I i 
art. 16, 17 e 18 della legge 19 giugno 1873, 
dell' art. l N. 6 della le~ge 15 agosto 181J7 
e dell'art. J60 N. 6 del CoJice di procedura 
civile. · 

Vi ba contrnricorso. Diritto;- Attesochè, 
di fronte all'art. 11 della legge 7 luglio 
1866 il quale, sottopone a conversione il pa· 
trimonio immobiliare di qualsiasi. eu te mo­
rale ecclesiaatlco che non sia caduto nella 
soppressione, fatta. eccezione soltanto per i 
benefict 11arrocchiali e le Chie,e ricQttizie, 
tutto il t.ontondere nel giudizio presonte si 
Tnlia a determinare ae lo Istiiuto di Pro­
paganda. ]'ide debba o non debba noverarsi 
tra gli ecclesia.tici, cui -appella la l~gge 
atessa. lmperocchè, fenuta dinanzi al Magi· 
atrato, per fatto dell'Amministrazione chtl 
il tJOYcrno ha proposto alla esecuzione della 
legge, la controversia, debbesi Qlrcoscriverla 
nel campo di nntl. questione strettamente e 
mer11mente giuridica, nè po~sano influire a 
risoluzionò in uno più che iu altro senso le 
conaiderazioui sulla origine htorica dello 
Istituto, sulla eccellenza sua e sulla. impor­
tanza che ne irr .. din l' aziona benefica ben 
oltre i confini dello Stato, dal momento che 
per codesto non h11> punto il legislatore ere­
doto di ,dettare espressa eccezione per Pro­
paganda nelle due leggi del19 giugno 1873 
e 13 maggio 1871, onde 11ella città ili Roma. 
è governata la conversione o!l è disciplinata 
materia che v'ha attinenza, e dal momento 
che, ~oata allo infuori d'ogni contesa e 
d' ogm dubbio la immunità !li Propaganda 
d.a soppressione, di null'altro si disputa 
fuorcliè di quella obbligatoria trasformar-io· 
ne di sostanza patrimonillle che, senza toc· 
carne ptr nulla alla entità, s'impone a 
tutti gli atabilimentì ecclesiastici fondati 
nel Regno. 

Attesocbè, , ciò posto, della ecclesiasticità 
dello stabilimento di Propaganda, nonubè 
'fano, possa parere difficile il dubitare. Fon~ 
d11to esso con Bolla Pontificia, che è insie­
me atto di sovranità civile e di Potestà 
spirituale· onde ai imprimùuo ad un tempo 
da quella l'essere e ua queata il carattere: 
indidzzato n sct1po di propaga.n la evange· 
lica, che è il più eminentemente religioso 
dei concetti d espansione !lelll\ fede catto· 
lica; retto da apposita Congregazione nove· 
rata non f111 lè temporali, ma fra l<l ecclo· 
siaatiche; faYorito, sotto lo anteriore regime 
pontificio, di 1peciali privilegi di foro pro­
pri degli stabilimenti religiosi - nulla 
manca qui invero degli estemi di origine, 
di. fine, di amministrazione e di dipéndenzu 
per i quali (allo infuori di ciò che per &v· 
ventura più particolarmeuto richiedasi alla 
erezione •li vero e proprio beneficiu o d' al· 
tre speciali modalità di fondazioni cui le 
le~gi eveniva hanno specificamente. tolta 'l& 
es1atenza) imponesi infallnntemente sovra 
un quulunque instituto in genere il marchio 
della eccleainstioità. Impossibile, di conse­
guenza, d11ta- codesta clie è l'unica condi­
ziqòe dalla. legge voluta, contraatare sotto 
coaifi'at'to aspetto la soggezione di Propa­
ganda àlla converaione del suo patrimonio 
immobiliare. 

dine ali Il -con•ersione~ C';li s~t~atà qualsiasi -
altro t!llk, morat~ eccleSiallttco· 110n aoppres· 
ao .• ,E dell' ampi,o s~n~p, lu.cbé, nn ne q~i 
inteea la' ecclea•astlcltA, è pro" la a;pph· 
QaZioue della conversione _ alle Fabbrtcerie 
a dirimere oseit&nza nella giurisprudenza, 
don legge posteriore non ,ordinata, m~ di· 
ohiaratu • ...., Neppure giova pel' ultimo, allo 
assunto !lel ricorao·, il- rammentare omessa. 
quasi u disegno di esenzione, la indicazione 
di Prtpaganda fra gli enti possibili di con· 
veraiono neglì el~ilchi allegati al progètto 
di legg11 per la estensione alla Ptovincia di 
Roma. dei provvedimenti sulla soppressione 
e sulla. liquidazione dell'asse ecclesinatico. 

Infatti egli è risaputo che sift'atti elenchi 
non avevano talora che di semplici notizie 
statistiche, nè la inclusione 11d esclusione 
noi mlld~•imi può di niuua guisa inftuire 
alla applicazione successiva, come di· diritto, 
della legge promulgata. N è è a !limenticare 
per dlppiù che tanto el'a. lontlll)O a.llorn. il 
proposito di piena iocòlumitll. di Propaganda 
da conyorslone da esserai respinto l' emen­
damento l?er il ifUale era lasciata piu larg11. 
scelta d't m piego per i capit:11i, che alla 
Congregazione foss~ro penenuti dalla.. con-
veraiune atessa. ' 

Attesochè, ciò posto, senza fondamento si 
lamentino le dedotte violaziosi di legge e 
non meriti censura la denunciata senwnza. 

Per que'tl motivi 
Rigetta il ricorso come sovra proposto 

contro la sentenza proferita il 10 e pnbbli· 
cata il 14 dicembre 1881, dalla Corte di 
Appello d' Ancona, o condanna la Congre­
gazione ricorrente alla perd1ta del deposito 
di multa, che libera a favore dell'erario, e 
alle spese del giudizio, che liquida in liro 
centonovanta,· oltre il compeueo di lire due· 
centocinquanta all' nvvoct<to del controricor· 
rente Rogio Commissario per la liquidazione 
dell'asse ecclesiastico. 

Fatta e pronunciata in Roma, nel Pala~zo' 
Spadn, Sede dell11 Corto di Ca!snzione, li 
ventinove gennaio 1884. 

l!'irmati nell'originale - MIRAGLIA, 
Presidente. 

GHIGLIERI ~ PANTANE'I1TI- TONDl 
- DE DONNO -MOTTOLA- TOSI. 

. - GU.GL!ELMOTTI- CANONICO­
.CHiRICO - SPERA - ELLERO -
GIUDI.CE - GRIMALDI - TARTU­
FAHI. 

RE UMBERTO A BERLINO 

In seguito alle pratiche f<ttt!i -da)l't\m, 
basciatoro italiano a Berlino p~r un viaggio 
del re Umberto in .quella CaJ?itale, si 
stanno om prendendo le dispostzioui op­
portune per tale eventualità. La. visita. è 
decisa. in ma,ssima, però manca da fissare 
e l' epoca precisa elle può. dipendere da 
diverse circostanze, e l'Jtinerano. Pare .che 
il governo ci tenga molto a questo viaggio 
a giudicare dalle insistenza,. mentre gli 
amici del re Umberto. non mancano di 
fargli osservare come questo fatto possa 
avere delle conseguenze nelle relazioni 
colla Francia. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 

Soùula dol 23 Febbr~iQ 

Comunìcaai un telegramma di Aogeloni 
il quale dice. cbe se presente anebbe votato 
contro l' ordipe .'del· giorno puro e semplice 
propo~to sull'articolo ~O d.ella legge sulla. 
1str_uz10ne. . , 

Tegas sQllecìia In relazion.e 1ulla .legge 
per la perequazione fondiaria. · 
: Pri_netti assicura che, sarà present(l.ta . fra 

gtorm. , 
M1\ffi «volge la sua .interrogaziope sul 

diritto che compete ai facchini della dog11un 
di Milano per operazioni di carico e scarico 
ad esei addebitate in forza della conven­
zione del l novembre 1882. 

Gli rispondono G~nala e Magliani, ma 
Mnffi non è soddiwfatte e riserva si. di ri­

, presentare la .que~tione in alti'& occasione. 
· Del Giudice sYOIJJe la sua interrogazione 
sulle voci di richiamo dei delegati d111la 
;cortu dei Con.ti presso le Te•orerie nuto­
rizzatll al o~mbjq .in moneta met~llica., 

RiRponM Ml\gliani. . · . · 
ij.ipr~11dcsi la discu~siQ!Ìe de li~ ·legge sulla 

iatiuziooe,' ìdl' art. 53. · . , · . · · · · 

nate entro un biennio dalla promulg-.zipne 
della le$ge, ed ì corsi' avranno effetti· ~ni-
versitan. .. ·_. 
.· Discutesi 1' >~rt.-.54,: « J,fl.lltr!IODillitli gin· 
ridica data alle Università e!\ i6tituti, della 
tabella A si csténde allè università libere 
attualmentJ esi$tenti che non fossllro gii\ 
enti morali aut(rnùmi. E~!e saranno sòggette 
all' obbligo di· conversione in renditf!.· dci 
~eni indicati nll' art. 3. ~ 

_l!l' approvato, e quindi approvasi l'art. 
55 cosi : c Le U niveraitA presso <lUi esiste 
l'istituziOne d11i dottori di colle,;io potrnn· 
Ilo consenarla. Essi contiuuornnno in tal 
o!lso a far parte delle f11coltà ... 

Approvasi il seguente articolo n~gittntivo 
proposto dalla Commistione : « Agh studenti 
regolarmente immatricolati che ali& ·pro· 
mulgazione della legge avessero compmto 
il primo biennio del corso intrapreso si di\ 
facoltà di compierlo aecondo la legge e il 
regolru11ento vige11te. » E quindi approvnni 
il seguente articolo di Bonghi: Con deoreto 
r€Ple, udito il Consiglio supqriore, •i deli­
bererà il Yll.lore dei· diplomr oh e conferiscono 
le scuole militari dipendenti dai ministeri 
della guerra e marina rispetto all~ammissiooe 
nelle scuole civili dello Stato di ogni grado 
e all'esercizio delle profes•ioni. 

Discutesi l'art. 56 : « Sono abrogate le 
dispo11izioni contra.rie alla presente legge 
a.lla cui eaecuzione ai procederà con rego· 
lamento. ,. • 

Cuccia evolge la proposta dì aggiungere : 
c Finchè non saranno introdotte nelle uni· 
YersitA le scuole di pratica forense ; conser· 
verà Yigore l' art. 8 della legge 7. giugno 
1874 ... 

Notizie diverso 
Il ministero ha riconosciuto la necesaitr\ 

di richiamare dal loro poato i due prefetti 
di Fironze e Torino. So!amanto la cosa sarà 
regolata io modo da non aumentare gli 
scandali. Il procuratore generale presso la 
Corte di appello di Torino ha intanto chi~· 
sto al Guardasigilli di poter ìnizia~e i pri· 
mi atti contro il prefetto di Firenze, riser­
vando la trasmissione di essi alla presidenza 
del Senato perchè costit\1iaca l' alta C•Jrte 
di Giusti11ia. 

- Essendo risultato che la legge Casati fu 
promulgata soltanto iu Piemonte, in Lom· 
bardia e nell'Emilia, il governo penserebbe 
ad estenderla in tutta Italia. 

- Depretia è sempre a letto; però con· 
tinua lentamente a migliorare. 

11 Fanfulla afferma. che ieri ai tenne in 
casa di Depretis un Jonsiglio di ministri. 

Depretis desidera . ch9 prima della vota­
zione a. sorutluio segreto della legge Bac­
celli, sia convocata la maggioranza. 

Questa riunione alla quale per la man­
, canza di Depretis, non JDterverrà' che un 
. piccolo numero di deputati, earà presieduta 
da Magliani e da Berti. 

- Ir1 seguito ai processi Strighelli • Zer­
bini, il min1stro guard>\sigilli intende >~ff•·et­
tare la riforma del codwe penule, special­
mente .in quella purto che riguard11 il ·modo 
di condurre le ist.rutt9rie. 

ITALIA 
Bologna- A Castelfranco dell'E·. 

milia recitll una compagnia drammatica, 
che ha nel suo repertorw quella brutta com· 
p•)Bizioue d~l Cavt~llotti, che si chiam>~ Can­
tico dei Ce.ntici. Il sindaco, saputa la cosa, 
chiamò a sè il capocomico e gli diedo una 
paternale, che ebbe per effetto di far sinet­
tere di rappresentare la scandalosa produ· 
zione del UllYallotti. Baniuimo l · · 
Geno~·a -Sabato ebbe termine alla. 

Corte d' assise di Geuova il processo De 
Amezaga e complici 

La sentenz:l ~manata dalla Corte, in se­
guito 111. Terdetto dei giurati , condanna il 
De Ame111aga, ucQisore della Carolina Oaue.­
pa, e la 011~pi FeliCita. che diede il mt\ndato, 
ai lavori forzati 11 liti\. · 

Il DaperQ iut~rmedi~ric1 venne con~annato 
, a morte, non avendo i giurati amm•Jsso per 
costui le circostanze a~tenuaoti. · 

ESTERO 

stato conill\nnllto' a clue anni d' e$iglio ··pdr 
a.ver censu.r:lto l' ap031nsia d l alcuni tllltlollol 
di rit() greco e per non 11ver 1 isposto in 

·lingua russi\ allo lettere lnviategli •d11l fnn· 
zlon11ri! del governò. 

- Scrivono fin l'iotroborgo nlla Corri· 
spomle11za Polit-ica : . · • 

c Si rislabilirl\ fl'll' poco, secothtQ infor· 
mazìonl l'.b~ vungouo d:1. bttOUII. fonlQ,, Il 
« Consiglio Supremo, • introdotLo a titolo 
d'esperimento sotto il gen.orale Loris Melikolf 
por combattere Il BI)C\~IIsmo. · · 
. « Il Oonslglio Supremo, ello è una isti­

ltizlooo storica; al. t·iuulrtì sotto lll presi· 
danza doli' imporutore. -

« Pnl monnmouto noil:1 si sa riguardo 
alla composizione . del Oonsig!lo. ·In ogni 
Qas~, il ministro 'dell'Intorno no farà 
parte. • 

A.u.stria-Ungher·ia 

D>\ Vlonna eL v.iene un11' buona notizia. 
La Oomrnissione della Onmera Ila nppro-

, vato li disogno di logge. ·governativo sul· 
l'aumento degli emolumenti del clero Clit· 
tolieo in Austria. Manco· male. Altrove al 
spogli!\ il clero lino 11 mett·Jrlo alln 111isaria, 
in A ustriu si core11 di migliorarilo le con· 
dizioni in ricompens11 •lol beucfizl ello osso 
reca allo stato col suo insogn,lmento. 

Uua deputazione dtll olero rutono si è 
prosoutntu all' impomloro, Francesco GIU· 
Sl1ppt~, u gli Ila messo a nudo le suo con­
dizioni. l I'Uteni non hanno ricoroo invano. 
L' hnporatoro ba promssso di migliorare la 
eua situazione matllrial~, od ba ~spresso il 
ano oonviuciiUunto, che il cloro grcco·catto· 
Ileo è pel futtamuntu dego,, ili miglior 
sor~e. Oosl FrancoHoo GiUSe[!pO verrà in 
ajnto del Santo Pildre, a cui sta tanto Il 
cuorù il ritorno di tutti quel popoli 111l' U· 
ni\à dt•lla f,lùe, opera di saggio politico, o 
vorumente degn11 di uu' lmponttore aposto­
lico. 

- Tulognift~.no da Bu,la·Pc~at, 24; 
lorm~ttiua alle oro aotte, uol cortile in· 

teroo d•Jl carctlre giudi~iar1o di via Kure­
peea vonnoro giust iziuti i trtl assassiui del 
mag~ate Giorgio Mailutb, j11dex Vlll'ite, 
presidente dolla Camera Al tu d' Unghoriu. 
l condannali nvevnoo passilto lo loro ult1me 
ore in celio separut~. 

Preti eattolwi avevato amminislrllto 
loro gli ultimi confor~i. 
, BereGz,. n vendono mostrato il desiderio, 

aveva ncev1Ho la visiL11 del suo ditunsoro 
Gyiirffy (il qualu clltese 1101 suo cliente h1 
gn1~ill all' iUiporatoro, ma DOti eùùe rispo­
sta) di sua madro o dello saa sorelle, do ila 
moglia c dei tigli. L' luf.,Jioe suppliCÒ uu· 
cba di vudera il &Ilo an~•CO eapù il eousi­
glwro 'fckoll'alussy, presidente della pùliZia. 

, Gli altri due coudannÒti non l\Vovuoo 
chiesto di vedere nessuno ed erano rimasti 

-soll <~oi loro confessori. 
Spouga e Pitllly giuuti alla !orcn si ri­

volsero agli svettatori o piungendo cbie~ero 
perdono ulla famiglia di Mailatb. 

Berec~, invece, ello due dì iunanzi, al 
toruare _dal tribuntlle aveva apostrofalo i 
compr1gni gl'idando: « Furfanti, fu causa 
vostra muoio iunoceuto. 10 Bueoz si rivolse 
imperterrito agii nstauti od cschmò: 

....: Muoio innooeutc! Dio maltidiCi\ l miei 
gindi<Jì! 

Spongn mori in 14 minuti, Pitely io 16, 
ll0recz 10 17, 

J,a polizia n cavallo- occuptiVa lu str11d11 
imjJedondo ogni USJomlmununto. 

Franoiu. 

S. Em. il OMdinale GuiiJert arcivescovo 
di Pal'igi insieme ai ar1oi collegbi dell' epl­
aeopalo francese sta prepal'audo nn indirizzo 
ul Sommo roulolìee in rl:lpost11 all'Eoelelic". 

- L'11narchico Gyvoct tu tmdotto alla 
Corto d' avpollo di Liouo dovo udi legg~rsi 
la c~mmntazione della puna ùi mòrtu in 
qnulli' dei lavori forzali a vita. F10lta la 

Gerruania lutl.\lfll egli gric)ò: 

L'ufficiosa Post in un articolo sulln ~ l càrneft0l eadranuo ! 
nuova fase in cui· è entrata la politica - Il' prinoipe Gerolamo Napoleone, Il· 
russa, dice che l'accordo Cucesi, colia Ger- vondo alla 1nll d(latm il figlio Vittorio, ri­
mnnia sul h sognooli bnsi : strett11 del imi· ce vetto con: pompa li organizzatori del· Co• 
lazioìie della sfera d' IÌzioùo politic11 russp- niizio ·do l Circ·J, c ho gli l'oci:lrono i voti di 
austro-~:ormal!ica senzl\ ingorooze retlprò- quel!~ riun!ono .. It1obard ~isseul principe 
cbe; appoggio etMt1vo della politica russa cbe •s1 fopUtlrlÌ un grande partito nazionale 
·sotto cel'te ooud1zloni. •· · di cui esso, Girolamo llouapurtc,: sarà·· il 

So i nilgoilati riuscissero; li convegno capo. Il principe rispose diclliaruntlosi lieto 
!\ello tear coll'imperatore Gnglielìuo avrl\' ''dell!t'presenza dei npprestlotatitl di •an 
luogo a. ll~rlino. · · · legale· Comizio. La costitÙzione del 1876 · 

Russia prosegui il principe, fn 'imposta· al paesJ 

Attes~chè a sottra.rnela. non valga altron· 
de. addurre che qui abbiasi uno istituto 

:sui generis il quale non esercita ufficio di 
culto. Imperolichè nè la singolarità dell' lsti· 
tuto, quanta -ella sia, il fa mai econfinare 
dall' Nliita 'di un ente morale ecclesia~tico; 
nè, per quant'è d!llla . cunyersione, appare 
corretto lo argomentare ristretto il signifi· 
oato della ecclesia~ticità dal nurn. 6 dello 
articolo l della l.e"me 15 agosto 1857 pèr 
moJo do. inelùdérvi le sole fòndazioni, le 
quali abbiano per' oggetto lo esercizio del 
mllto. E di. vero (a preaciodere da ogni in· 
dagine sull' èssqre più o meno opera di culto 
quella ,cui intende la Congregnzione di 
Prbpaganda colle missioni cattoliche e con· 
sentendo appieno come è veramente, 'che 1~ 
d1!e leggi· del luglio 1866 e dell'agosto 1867 
si integr•ino 11 vicenda quale codificazione di 
còmplesaa mnteria) a cbi legga ·non manco 
il num. 6 dell' articolo 1, qu~st' ultima ap• 
patirà manife~to com'esso, anzichè aggiun· 
gere specificazione restrettiva dell'appellativo 
di ecclesiastico propriamente . adoperato in 
ogni parte dell'una e dell'altra • legge, ne 
a.llarghi ed estenda la comprensività, a!lli 
effetti deHa soppressione, dichiarando noa 
più riconosciute come enti moraN anclle le 
istit11:rioni con. carattere di perpeitdtà ck.-1 
sotto g_ualsivoglia ck1lo'minasioue o titolo 
sono ·generalmente g_rmli{icate come fonda· 
11ioni o legali più di Culto QUAND'ANCHE NON 
ERETIE IN TITOI.O ECCLESIASTICO. Epperò; rueùtre ' 
si allunga, merci) .tale disposto,. la falce 
dellà soppressione• anche ad enti, cui man" 
oherel)be in diritto titolo vero di, ecc! es i a• 
sti~i, .per ciò solo che abbiano per oggetto 
esclna•vo iL culto, nulla si immutn. e nulla• 
pptalo Dil,llOJ Q" 11~9 o debbo iniluire i!l· o~· 

ApproYasi l' artic~ll) 5.3 come pre~~ntatò 
, dalla C?mmi~sion_e e l'.arti~olo aggiuntivo 
'Caf;lpom_ oou aggt)\ntavi !Jarl e ~ecoudo la 
proposta. Laz~a.ro. ed. nltn come appresso: 
c Le- sciuolo' un,iversitarie annesse ai licei 
di '.Aq,uil111 ClatAili!&to o Bari •arrllllò'riordi· 

'· ' ' ' l ' 

dall'intrigo orle11nistn., Si nbbt~udouò allora 
· Si ha dtl Varsavi'a che il O~nte Cnslmiro · il governo alle maggioranze irrespouimb1ii, 

Limbegsck[, grl\nde proprietario pol~ceo1 è quella.è.stat~ ''" ctiUiji\·d~i dailui pre$ontl, 
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Gli opportanlstl non possono impedlro la Greoln, e dtllla propensione che vi nveuno Un premio dl IO mUa. lire della 
revioione. apeolalmente gli ·ateniesi, ·ossen!l. essore lotteria d! Verona fu v loto dal signor An~ 

;Non ascoltando. i poebi ebe pre111caoo stato .11 teatro. nna .n~bile scuola per q nel t.ouio · Vollolio,· .vleo-caneelliero presso Il 
niiJI politica groLla, vanaglorlosa e sediziosa ·popolo 'ilhiEtre. Oiò ebè il celebre scrittore nostro ~rlbuò.ale. '· · ··· 
i partigl1111i delia revisione, samnuo sèguiti iogleso asseti,,eoll. più o: mono ragione, del Uooll& da un macigno. Verso: le 
daH' intìel'a nazione. teatro <lei Grmii, o che pur troppo non VII ore 11 del 19 eorr. mentre Llandella Pie-

.Oonclusw dicendo elle ogli rappresenta il detto di. q noli~ dei giorni nostri, può bene rina fn Antoni~ d'anni 50 oontadina di: 
principio P•Ji qualo 11ppartluuo al pOllOio · applicarsi lÌ ql1ello piccole .Palestre ebo, .n Monteretlk, sttlva raccogliendo legna sul 
~;oltantu Il diritto di costHnire :Il governo certi tempi doll'uono, raccolgono negli iati- monto Fara (Maniago) venne Investita da 
o scegliet·ne il capo. tuti di educazione gli alnnni a dare saggio nn grosso macigno stncculosi dalla parte 

della · pro1Jriu. valentia nel rappresentare sovr11stante dol monte ed nccìs11. 
Svizzera. qualche az toso dramaticll, a.latta all'età e Corte d' a.asise. Nella causa eootro 

1 cantoni doll11 diocoai di Jlasilea hnnn11 avente nn lntonto morale. Ohochè ne dica 
· l 1 · · 1 certuno - cn1' fors• I'•mploz•• dolio V·'· L. Morgnnt~, O. ·~osolini, o Leonardo Saot votato lo quattro r so UZIODI segnonti.:. • v " "~ v 'l di b l' 1 t 1 11 1 1 1 

d l l l dulo non. ' Iii doto peetllinre - ' qnost• nccusa. rog IO e et om e no e e oz on La qnosti()ne iocosana 1 evo essere rogo a a ~ " ~ 1 · t ,. d' •r · · d 11 
2 S. d f d n11' ottima scnoll1, che !111 il Vllntaggio 1\mm n1s nhtVo 1 rtcestmo o (l scorso 

Immediatamente. - • l e ve are l d' . , 1. .1 .1 1 1 luglio, i glnruti risposero uogati v1tmente a 
tutto !Jet' glnngere ad nn M~ordo con la sommo nccoppinrù 10 8" liti 0 e 1 10 ce, tutte le qnistilini loro proposte, pòr eni il 
curhl 1·omt~nn. - 3. Bisogm1 trovare nn cosa elle non dovrebbe mnl perdersi di l' d di ò 1 . 
futuro umminietr,,tore delia dioeesi. - 4. vista nella se~lLa delle ricreazioni por ftln- 1 resi t 6~.te Ch!ar asso ti tatti quattro gli 
Dovono esmo rlcblostu · nlla S. Sod.e la clulli ebe h11nno. aJ. educarsi, L~ piccola mpn 11 1

• 
JH'()poste che dovono servire di base a nu scena d'nn collegio serva mirabilmente per I numerl vinoitori della crande 
11 uovo accordo. avvezzare gli alnunl a q n'ella franchezza e Lotteria. di Verona. (Primo giorno di 

disinvoltnrn, a quella scioltezza nel g~sto estrazione: Z4 ,tebbnlio). Vinse l premi di 

DIARIO SAO.RO 
Martedl 26 febbraio · 

S~ Leandro confessore 

Pagliuzze d'oro 
Dovi esser giusto por senza . mereède, 

no o vi è ruag gtor prem lo d' una azione 
cb e l'esser gin sto. Seneca. 

Cose di Casa e Varietà 

Indulto per la Quaresima 1884 
concesso a tutti i fedeli d~ll' Arcidiocesi 
di Udine compresi i regolari dell' tmo e 
dell' altt·o sesso, non astretti da voto spe­
ciale. 

I. Il santQ digiuno <J.Uaresimale si deve 
osservare in tutt~ .i gior~u, eccettuate le ?o· 
meniche d~ tutti 1 fedeh che hanno l'eta e 
che non' sieno dispensati per ispeciali cagioni, 
secondo 1!1 consuetudine approvata dalla 
Chiesa. 

II. Durante la Quaresima, in tutti i giorni 
in cui per l'Indulto è concesso nell'unica 
commestione l'uso delle carni, nonchè . in 
tutte le domeniche di guesto tempo, è vie­
tata la promiscuità delle carni e del pesce. 

III. ·L'astinenza nei giorni di digiuno è 
moderata per l'Indulto · secondo le norme 
seguenti: 

l. Per la prossiri1a Quaresima, 
a) È concesso .J' uso . delle carn!, anc~~ 

non salubri, .nell' umca commestlone m tutti 1 
giorni, eccettuati: il venerdì ed il ~ab~ato, in 
cui resta fermo 1! prece~to .eccle~Ia~tico. del: 
l' astinen~a, ed eccettuatt glt altr1 g10rm qu1 
sotto nominati. ' 

b) I giorni, che dovrannosi osservare 
con cibi di· stretto màgro a solo olio, sono · 
dieci cioè: il giorno delle Ceneri mercoledì 
27 f~bbraio, mercoledì 5 marzo; i venerdì 
7t 14, 21 e. zB :narzo1 il vene.rdl 4 aprile; il 
gtovedl, venerdt e sabbato santo 1 o, 11 e 12 

del mese. di aprile.. . 
c) Il Santo Padre .esorta· a compensare 

l'astinenza mitigata dal benigno Iò.dulto con 
altre opere pie; fra le quali piacendog!i la 
visita settimanàle di una Chiesa parrocchmle, 
o filiale, o curaziale, Noi desìçniamo da visi· 
tare a ciascun. fedele la rispettiVa <:;~ies~. par­
rocchiale, o lì !tale, o curazmle; e h mv1ttamo 
a pregare· il Pa.dre d_el!e misericordie e J?io 
d'ogni consolaziOne, ·Interponendo la media­
zione potentissima di Maria Santissima Im· 
macolata, di S. Giuseppe e dei,santi Erma-. 
gora e Fortunato Patroni dell'Arcidiocesi, 
per i bisogni presenti.' di Santa Chiesa, e 
per la pubblica e privata prosperità. · 

IL Per l~. quato/o Temporo., . 
per il digiùno dèll' Awento, per le vigilie 

· · dall' anno in cor~o 
si concede l'uso ·delle uova e dei iatticint 
nell' unica commestione, eccettuate le vigilie 
della Pentecoste, ·dei santi Apostoli Pietro e 
Paolo

1 
dell'Assunzione di Maria Ver&ine, di 

tutti 1 Santi, e del santo Natale, ne1 quah 
giorni si dovrà ,cibarsi di stretto magro a 
solo olio. 

Ili. Per iZ condimento dej cibi. 

o n.elle forme, 11 quella grnzla nel \)nr!are L. 100,000 S!llle 5 categoria il n. 843,707 
o nel porgere, obe sono indlepous.tbile com· - Vinse i vrami di L. 20,000 snlle 5 CAt. 
pimento d'una. edaea~ione 11 modo; m~ntre ìl u. 349,312 - Vinse i prèmi di L. 10,000 
d'altra parto ui fanciulli obo non preudoo sAlle 5 oat, Il n. 272,693 ·-Vi oso i premi 
parto come attori torna di oiivertimento di L. 5.000 sulle 5 c~t. il n. 477,762 -
tra i più graditi ed istruttivi. Vinsero i· premi di L. 2,500 salle 6 eat. i 

Ponsammo cosi ieri 'sera nel tornarcene n. 312,268 - 302,019 - Vinsero i premi 
dall'aver assistit() all'nltima. rappresenta- di L. l.aOO snlie 5 cat. i· n. 740,275 • 
zione di cnrnevalo da.tn nel teatrinJ dd 840,825 • 327,677 - 627,3911 - Vins,lro i 
collegio Giovanni da Udine, dove per p'remi di L. 500 sulle 5 eat. i n. 831,844 
qn;\ttro domeniclto consecutive si trovò -124,818, - 594,046 • 104,506 • 532,167 
raccolta tliHI eletta di persone, lo quali - 510,643 • 91l5,tJ05 • 262,848 - 459,373 
furono largbo di eocomt agli 11ttori gmndi - 438,091 - 98,101 - 191,060 - 256,2;!6-
e piccini, tutti però dtlgni di mille lodi. 806,345 - 932,375 • 96,i!13 - 983,695 -

Grandi e piccini dicilltno: ~iaccbè, per ~60,245 • 565,088 - 710,751. 
il primo anno fu .affatto impossibile togliere La. oonveraione al oa.ttolioismo 
gli attori Qsalo;;i vnmonte dal no vero degli della cantante Teresina Singer. 1'e· 
alunni dol collegio, i quali aveano neces- resto!\ Siogut·, ungber~se, in otto anni di 
sità di chi loro apri~so la struclà e d~sse • carriera teatt·alo levò altissimi\ o merilat~ 
no po' d'esempio. Quegli cho fn l'11nima ftllllll di sè; interpre(tiVII essa iu modo in­
dell' impreM, il prof. Ernesto Or~meso ·- superabile e degno del graat!o capolavoro 
che a onor del vero, più cb e dilettante. Il verdi ano la parte di Aida, ueh'opdra dilttuesto 
nttore pfove~to- si trovò obbligato quindi nome; le grar.io prodigioso dal suo C4UIJ> 
a valersi doli' opem di 11ltri egregi giov~~ni, la rendevano rieeroatissìuH& in tnt ti i prin· 
pur sceglioudo quei giovanotti cbe mostra- cipnli teatri d'Europa, coaicchò l' illl!Jre•:t 
vano maggiot· iuclinnziorio ulla dmmatica, dol nostro T~atro · R~gto di •rorino touu~ 
ed istroenduli in modo t! a farli progredire per sommn lentum l'averla potuto ottenere 
in poco tempo in modo appena credibile. per alcuue rappresentazioni di questo·eilf• 

I d rami rappre~ontati .appartengono alla navale. In principio •li quest'anno cantava 
racoolta del friulano Zerbini, (Jrodnzioni essr1 n B~rot•lloua in IS[Jagua ;. e già ai lO 
0,10 nuove certo giacchi:~ da. un mezzo 80• di gennaio si pres.mtav;l sttl paloosceuico 
colo formano il repertorio di tutti i teatri di 1'orino, attirl&ndovi nna folla straordinaria 
degli isti.tuti di Jdnca~ione; ma la valentia di $pettatod, e destando un grande entu~ 
degli attori s~ppe fat· perdonare la mln- sias'mo; avevn allora g1à oaot4to quattro­

. cnnza di novitt\, e r~r obinde1·o nn occhio cen!o o die~otto volto la sntl plrte ftiVOritt\, 
811 quei di fotti d' introctiio e di furma, oli e e tuttavi:d suoi ammiratori, dopo una rap­
non toigon però ai hivor.i d.cllo Z;rblni di (Jreseutazione al Teatro Regio, non trova­
essere .tra gli ottimi di t:ll genera, vano clhe migliorate d'assai le condizioni 

.Di applausi non cl fa difetto ogni do- della. celebri' cantante,·e scrivevano: "L:& 
meoica, 0 ben fragoro~i. E , 0 si meritarono Singer 11011 è più quella; per1lilè infatti 

essa ba fatto <!ei progressi enormi, come 
battimani e chiamate In iscena gli attori stile, comd cfll0~cit1 6 sobrietà d' azioue, 
Cremese, Riva, P1ccoli, D~ Martin, Tassoni, a!\ è arrivata ad nn gmdo di interpreta-.. 
non s~ Hbbero minor lode gli alnnui del zion~ artistica vurnmente e'lc~ziou;lle di 
conv.itto, quali i fmtelli d~ l'anli, Qlonfero, questo spartito, alqnale ba omai legato il· 
Agricola, Cova,. Spinotti, e tanti altri cbe . 
rtiodero proVI\ di doti non comnni, o di nn suo nome. ~ · 
tale possesso delhi scena da recr1r davvero Orbene, qnesta Cllatante, non volgare, ma 
stnpor\1. di sensi cosi sqtlisiti venendo da BarcJI!oua 

Dt•ve gli applausi ai succedettero con a Torino, dove11 troYar qoalciJe cosa di me­
nna frPqoonza febbrile .fu nolla farsa lìs glio che denari od nppiau~i. Da più te111po 
consultis ridiculis ridotta in vernacolo da il suo cuore si trovava vuoto in m~zzo ullo 
D. Liberale Dnll' A ogelo, pi·tfessore nel col- feste ed ai trioulì; le mauc!lva qUi&lebJ o~sa, 

l che i' appagas~o o le doaea pace, ebe non 
leglo, con quel brio, con q nel 'humour che si trova nelle mvnda.ile vanità. Elncata 
me~tono l' aile~1·ia in onore, e che, poiiLi per sua svonturn noi li boro pensiero· nou 
in risalto dall'llfte degli attori, ebbero per conosco va il prezzo inestimabile delia reli· 
elfetto tli far Sl\liro l' il11rità ad nn grado gione cattolica, che J!ola può Boddisfare ai 
all'atto eccezionale. bisogni del cuoro; e come potè accoatarsele 
· Ma quello che si guadagnò la !impatia e <lonòscdri 11 più dtl vicinv, sJ ne iuvaghi 

di In l te le mamme -- bisogna dirlo - e decise per q nella di abbandonare 111 t·Ja­
fn lo scb.erzo comico' dal dott. Benvenuto trale carrioru. lu qual!: nuim11. ben falt:l e 
l'allegri n i bricconcelli,· ma buoni. L~ p le·. oatur ìlmente ori~tiaaa e già nobilmente· di• 
cola produzione dijll' egreiio profeasore è sposta, la graziu del Signore operò faeilm~oto 
on vero ·bij•u, è o n huorelto a lìlignma. e con miJrnvigliosa efll~aoia ;. çhiese di es­
- ci si passi la simitliu~ine -dijlicàto, sere istruita; esaminò umilmente e stu~iò 
gentile, porCettàmente rluseito. l llllmhln.i il passo cbe intoll(lev11 di fai'O: eb·bo a sna 
poi (',be lo rappresentarono non poteau fare guidll il dotto e zelante can. Augusto Berta, i 
111 parto loro in modo migliore; è· le ,appro\'a• clll insegn11menti se~:ui con attenzion9 ~d a• 
zioni eutus a.sticile, e hn:iltam11ltl in iscena mot·e, 11 in fiue deterruioò aoo fctrmisaim~ 
dell' !lntor~, o i fiori gentilmente prodig11tl propo;ito di ricevoro il battesilao e di eu· 
m,>strarono 11 sufficienza qualo impresòione trarJ nella Ohieaa 011 ttulica: Convinta già 
no ricavasse il pubblico. profondamonto, non mostrò nessun rispetto 

. l'ropor:~ionata .all'ammirazione per gli a t·. o mano, e u(llle pocue rapproseulazion•, ebe 
tòl'i fu quolla per lo sconlll'.io vera mQ n te do v ca, in f.m.a. .. di stipulato coutr.ltt'l, dare 
bellissimo. E di questo il moriLo va tutto ancora nel toatro Regio di T.irino, liaavÌI 
11 qnel bravo nrtista che è il sig. Engenio filtsi il seguo delhi st&lltll 'croce 'prim11 di 
Savio, ·il quale, spinto da amore deii',Lrta, entrare. enl palcoB~onieo. 
poe\o alf11tto in disparte ogui:idea di lucro, L~ carissill!a .tnnzione. del .. s.tio ingrosso 
non· rispar!lliò: fati nh l (lei' rldarra il toa- , nella nl!iglone. cattolica aveva t ungo 'final­
trino del collegio Giovati n-i d' Ud,ne. degnò -wont<J vsuor.u scorso 22' correntufobbmlo, 
delle pnrsooe eb.o dovea acoogliero.. , fasti della Oiittredrà di S. Pietro. in '1\ntlo. 

Insomma la stagiono di carnevale -'- ol .chia. Quella IDllt(il)l\ aJ.le.ottP, es~iHice.TeVI\ 
si permetta d'osare nel oaso nostro questi dallo 11\ilnl di S. E. il Ol\rt\in11lo Alilnond~, 

·paroloni - per il teatro del collegio Gio. · nella su~> Cllppella ·privati\, il S!lnLo batte­
-Oòlleglo Giovanni da. Udine. Lord; vanni da Udine andò benino asst\1 o 'non ·.elmo e la c.reaima. L11 Leuevano al saéro 

:Macilulay, toer.11ndo dolio .e VIluppo amplis- poLè non las~it1ro In tutti au' ottim&. i m~ tonto 111 marcbòJI\ di Villamat'inn ·o .i.t · 

In vigÒre di benigni\ conèession~ impetr~ta 
dal Santo Padre, i nostri diocesan\ (compresi 
i reaoJari dell'uno e dell'altro sesso non .a­
stretti da voto speciale) possonO in tutti i 
giorni in cui sono vietati i cibi di grasso, · 
usare' il condimento dello strutto, lardo c 
grasso di oca, eccenuati i giorni, in cui so.n<? 
prescritti ·ciBi· dì strett?• magro a solo o ho; 
e ciò fino a nuovo avviso. · 

Jiimo obp s' ~llbll l~ ,lrngedill u~u· au~ioll ,llfellaiool!, · · .4.LlHf3, oònte di VQL'uo1; illlll oerimooll!l\seist~yAuq 

lìt. signòrlna Erminia Sirigor, sorella della· 
Teroliina, .ed' il st~tìor Hrrlc~ Ginteno; :dlì 
ll~çéollòlia,. iuò )pos9. L~. eolebto · rQo.verr .~ ;,1 .. ~ 
.tlta, non pià canlanto, partirà il di d~ll~ 
Cea~.rl por . ValenZ!I, dqve uél . proèeJn(o 
marzo, r.l~uoiiaiì~~ .ai teairil. \mpalmer~),l · 

·signor d•ln Errleo..Gimeno. L arle .perde, 10 
osAa una dlstlntlsslni.tl cnltriao; ma t l'arte 
non lo. ri.eamblàYa. lihn 41. ~p~n!)se .v~n~tà ; 
la· fede ·tnvecu, llela' del promso acqntstg, 
la ricòlmorà di b~ui. veri e reali, rond~n-
dolo 'possibile q nell'eterna sal n te, eire non 
si trova fnori dolla Chiesa. · . 

TELEGRAMMI 
Londra 22 - (Comwti) - lln emen• 

d11mento di Paruoil all' indirlzo fu respinto 
eon vo\i 81 couLt'O 30. I/ Indirizzo ·fn liP• 
provato; . . . 

(Lordi) Gmnville dleae aho Il governo 
ricevette notizie della resa di Tok~r.; ma 
la notizia non· è confermata. , '· 

Cairo 23 - 1 recl11mi degli italiani 
liquidati dalla COtllmissione tttlst!l· n~ll11 
prim~ qnindioiua di fllbhraio nscondooo u 
156, pct· l~ somm11 di lire 2,625,900. 

Londra. 23 - (Comuni) - Dilko· rl~ . 
epondendo 11 Stclnoplle dichiara imposslbil9 
comun icaro 1\ttnnlmaute alla Onmera lo. ve~ 
d n te del governo rigaarf.o l'annessione di 
Merw alla itnssia, porcbè il governo. devo 
comunicarle a l'ietroburg). 

Dilk•J dà infurmazioni elrea la vert~nza 
nllll frontiera della Persia con l' Afgaul~tan , 
l'lngliilterm cercherà sempre . di reud,ore 
l' Afgnnistnn forte e in:lipilndeote come:no 
avamposto doli' Inghilterra.. · 

Il presidente 11nnnni.ia q o indi l''lut~n:. .· 
zione di d1mottorsi. 

Glndstone deplora la dimissione, o i~Vit11 
la Camem a votare rlngraZi!lUlCnll. 

Londra 23 - li Tinws ba dn G11iro•: 
Gordon rispondendo n !lo crltie.be del QU\l : 

programm11 disse: Poicllò il Snd:1n vien ile­
parato dali' Egitto. il trattato del 1869 JlAr' 
l'affrancamento degli acilia vi ò annullato. 

Gordon CGnsidertt l' affran61111lenro smli:a 
l' iudeuuili\ t\OIUO nn furto. . · 

Non ·si oppond all' ld~a do~li schiavi ina 
soltanto ·di fr~re la caccia all'uomo per 
procnrarseli. 

Il ll:ihtli scrisso al re d' A·b:ssiiJia do~ 
nand,>gli la sna adeaiono. Il re ;gli fìsposè 
in termini diapr~zzanti, ed i'otlmogli ·.di·. 
non. ••ntrare n~l territorio dell' A.li\s~inia. 

Vienna 23 ...., Ll Commissione .<lolla . 
Oamora·d~i signori dopo quattro gre d.i 
discnsoione appt·crvò i provvo·limonti · eccu~ 
ZiODli}Ìo • . . ' 

èa.iro 24 - Gor.lon pubblicò a Kartum 
Ull manifo~to clio inf1lrun ~li i n'sorti ~ss~ro 
il Sultano !uteuzionato di spedire nn grande. 
esercito per conquistare n l'nese e H esorta 
a acoettlre le ano offerte di. pa :e per sal~ 
viirsi .da nn' invasione turca. Maucano no-
lizie n!Ltwiori ùa Tokiu. · 
· Sua.kim 24 - 300 useari 9ono 'iinbar· 

catl pJr Trinkitaf. · 
Cairo 24 - Io seguito nd un ordine 

da Londra 111 maroi11 dolio trupp& inglesi 
SU 'r.uklir Ò BOSIJC81l. 

Sua.kim 24 - l,~ truppe .nubiane ·.ri- . 
ea~auo di antl:&re a Trillltitat,. dicono che· 
non perforeranno gli scodi degli. insorti. 

La lot·o prmnza è inutilt pO,Ichè gli in• · 
glosi sooo 11 Triukart· · 

Londra 24 -.., Ù Kodivè.hn preso tutto 
le misure per l' oveotuali tà d' Hna· abdiM-.. · 
zionF, alla q!Jale sarebbo gilì deoiso. l auol 
agenti a Londra .ed a Parigi avrebbero 

· compèrato dijllo c1se. Dopo la soonlittil ili 
Sinkat il Ke,li ve n un si occupa a1l'iltto' de~ 
gli t11fari di Stato e liiSCill fare tutto ~ 
Nubar pascià e ai fuuzioirari. iogl~si. 

:N'C>TXZ:q;l :O l: ':ES OQS:À.. 
25 (ebb>·aja 1884 · · 

A••d. l t ••Ot&'god. l ronn. 188' d• L. 93.10 • L. · 9UO 
Id. Id. llitrllo 18Si da L. 9Q.l13 • L. 91.0~ . 

ltond. a.uftr 111 oart& · , .dA F. 79.fH) A L •. i9,80 
Id, In &rgouto di\ F. 89.40 • k 80.Go 

Fior. ,orr. . · · · d• L .. 208.25 •. r;: 2òS.5ij 
Bànaonote anstr. da. L. 208.25 a. L. 203.5() ·. 

LOTTO PUBBLICO. 
Est•·aziani d•l gia>'M 23(eòbraio Ì.884. 

VENEZIA 
!W.{.[ 
~'{Rl!JNZE 
MILANO 

:NAl'OLI· 
·PALERMO 
. ll,QM:A . 
TOltp.iO 

u2-- 70 ~·19-- 83 ~ sg· 
85 :- 54 - 9 ....,.. u - 28 
77 c 7 ~ 34 '"- 8 '"- 46 
41 .:_ 72 - 89 :.:..... 88 - 37 
13 .:_ 62 - 35 - 3 ~ 30 
· s -'"' 19 ..:.. ·63 - n .-.. 68 
50 - 45 - 63 - iH - 89 

.67 ~· '4 ...,.. M ..: 6(-:- 85 

.; 
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. -lE · INSERZI~I peri' Italia 

{•\l-' ' 

oorrobqranlo lo.gengìvo o pro· 
.Mriivò·,_ Ci.ontro, 1 la. caritt ~oì 
dentl. · 1 •·' • · 

Prono L .. l al tl•eon con 
iatrusi9~,.. · .. 

.Uniòo 'deposito in . UdiO:o 
pre.,o l' U1llcio Annun•i·dol 
Gitt<~di.no [1~/iann. . : 

o.n·,~•"'"!'W. ~ " ... ,. ot 
0111. pMet pottall. 

Dopoollo lo Udino 
p~eaio l' utHcio annu'n.d' 
ètJ] QiUndirn> 'itaÙat,., · 
Yia ll~rgl!i N. ~. , ·· 

Pre•lio Le G alla bot­
tiglia· •alida ·per gl oru; 
20 !li e.o.ra.• ·. 

1 ORI 

t'urin.i ~i·'ti'8\•Qilij ;tutta 
:e aflàcbHtt)' 1rl:ùd,1fitdf 
ed·o~itul'l.;, tulti !{li 1'1lf'fi 

JridnL .f,J ar,purtJc(;'hi l''tÌ 
I'OC.-h(l1 p1Jt 'ehittu giR. 

vioJ. HquorJ, pS'niurutJrie 

CZj]JALLI 
Esporrazlone dd ''P,r~miato bàl~am,~' (~si; ollllifuM. 
<illiloanparabiiP per l'Ani e i ioà,' .Ep•UIÌ; TUrchii!; In-'' 

ghilterra 'èd Austrià'-U"nh'.:ria ·· ·· · ' 
: '• 

0~/lifùgo Ji '!.~••. Lèopoldo 'di~'Po- ' 
. -moildiald, HJ'Stifpa ,'CALLI, '1 ocChi 

ID<IUl'll<l<!JLtl ,C~t8flOÌ(~9)1Ul •.di~t~l'Ù0:-0 B~Oz~· •, 

ad•ol•e•l'"'"do il,m,Qde_~imo. oon_:unj.eo~~)ica J!eD·. 
· ~nU·etiC~otta 11-qq~a L~ .t; ~ofi'·etl·.~· 

·· .di\ll:,, lfl'mil'nùtograJica dell"ìn•d • 
o,JliiOUO.U.l"<<Oor•• ìH!alli{l</10> l: :.:J .i' 

' Hrovincì~' P.•·.easo l' Uftlcio, aa· 

. A~f)Q11'rfML11N;W) 

CANDELE DI· CEm.~\ 
"-''• . ~,,w" 

ltoole e P~lvilegll\t& 11" · 
DI G!UIRI'PM IUSALI'IW i!ltlllll\ <tAYAZZt' 

'IN VEN.f<:ZI.A 

PRESSO LA FARMACIA L1JIGI· PE1l~Aep,Q" .• 
.·. , ''. '!Jt (].11IA1trU- {UJHI'IE) 

\ f . ··. ' : ' 

, 4it~IM ee•a ée•piW ·le •n• q~olit& opoet.lll M' •coellì!\'P.wll< 
1 vea:ae~ preml•ta cOl\ l tthldkglie c\' a1~gGrlto à\lo_ f~.~l'fl"lr,icui'l.·:ail : 
',:Menl.et,· Vi~na~~ Na'po~i. Lo n'~ l'a, _PRI'Ig~. _Fila1~dtì~ Qll .. ·;ul!fi~ 
"'!iamento a quella Nazron•le <il M•I•»R. p:odo ;!,1 M\• :11!\il'i:ibi 
. date ehe fu .e~ è l'~ce_ro~tiui~a .non 

1 

8Òl? p1·o~~~~ ili ~q\;l\l'i?J 
berr' ane<> · pi'asoo le altre liazwm. . . ' · 

' .Tra 'le :aue .eu\)ne,qualita, q"'e•,t• .. è l~ p)~ l'Jmnm·tan'lè '•>h'•i"ill" 
· eooa.per ~a ~l'" cons.istoa•a. ha, u,na ,cl.u';Ma. 
~b~~!ò~:~€!i~~n\·1~~, d l_,~ .·.·!·~;d•. ~'~~~ 

l o Ci/i. ""•tllù•••• ·rll1la àenaìbile,Vall.lliigl~, •g<:?n.qupap 
. . cui 'l~ ,; offre, ~ l''·~~t· .. ~.~p ,apil, l!•'l!op• 

Svariato asoortlmento di 
noJ,9,, legatur& in tela in .. 

' . glo•e, in, tola t1uo~., In pelle 
con taglio dorato; Grando de­
Pll•ltò pmoo· la· libreri• <!el 
Patronato. Udine. 

l .UtiÌo a. tutti. 

l CANFORINE BOXE~ 
L !ll~ttdt ;;&t~e,..MJl, . 
i motto in 010 ìa h1ghìltel'l'a : 
f ct:introdotto ·eia poco. in. ; 
; ltalia1 •••·v.• a pre$orvar, 1 
~ dal .1&1'10 tuili rlì ogget\1 i 
i in lanerio, pelliotrlo, panni l 
\ d' ogni genera. Raoohiuao : 
J.io,,eloga'i1ti ':'!a~olin~ p~lOIIfiÌ,: 
~1el'ara evu1;1que 11 h.nnne·: 
[·òggettl da prtoervara dal ·i 
: tarle .. 

Ognko ... tolina oetì-1 ·~O. i 
:·l',l.hfQJI ..... JfiDl 125ItT IlM•• 
dlscono -.ll'laa•te per pttta Ili-

i rJrchdttl at~· •111•1• ·~onal ~·t ; 
/Wtl,•fl"""lò l!.CitWIIiÒ Jt.i-
. }fq"'''''' Oarr~t.!l. at Udlnt. 

tn.~~~· ~~~.-· 

A.~QUA;di CA~,~P!N! 
dì : ~~~"tr!l'O' cu,.le , 

Pv meno d.l una 41rtillt.altM ·• 1 

41•~ lti"loU aro...,llol abbl•lllt 
~~i~~at. ~ua· este~m P_•r l'al~~":; 


